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La Regione vive una fase transitoria 

Eludendo i problemi si 
ostacola in Sicilia 
Fazione di cambiamento 

Ì 

PALERMO — «E* una fa­
se transitoria. Sin dal mo­
mento della sua costituzio­
ne, abbiamo considerato 
questo governo una soluzio­
ne inadeguata e contraddit­
toria rispetto ai reali bi­
sogni della Sicilia. Il no­
stro ingresso nel governo 
si pone non solo per gli 
Interessi del nostro parti­
to. ma per quelli della Si­
cilia, il cui peso nella sce­
na nazionale, senza i comu­
nisti. è assai ridotto. I fat­
ti evidenziano, dunque, la 
contraddizione - tra maggio­
ranza e governo nella re­
gione e provano la giustez­
za della nostra posizione >. 

In queste parole, conte­
nute in un'intervista del 
segretario regionale comu­
nista, Gianni Parisi, a L'Ora, 
11 senso delle prospettive 
del confronto politico con 
l'anno nuovo. Parisi, ha ac­
compagnato tale puntualiz­
zazione alla valutazione dei 
risultati " importanti rag­
giunti alla Regione, non 
solo sul piano dell'attività 
legislativa (piano di emer­
genza, decentramento, leg­
ge urbanistica, comitato di 
programmazione), ma an­
che sul fronte esterno: «so­
no la nostra presenza nella 
maggioranza e la nostra 
iniziativa che ' hanno por-
t ito — In rilevato — il pre­
sidente della Regione Mat­
ta rc i^ , contrariamente a 
quanto era sempre avvenu­
to. a cimentarsi sul terreno 

dell'iniziativa meridionali­
sta ». • 

«Ma — ha aggiunto — 
molte di queste iniziative 
di Mattarella si soho fer­
mate all'enunciazione e ri­
solte in fatti propagandisti­
ci ». Ed ha ricordato come 
nessuna risposta sia stata 
ancora data all'invito che 
il PCI ha rivolto -.!'.-, stes­
so presidente della Regio­
ne e agli altri partiti di 

• promuovere u un incontro 
tra maggioranza e governo 
nazionale e maggioranza e 
governo regionale sulla po­
litica economica. 

Rispondendo ad una do­
manda sul permanere del­
le resistenze clientelari e 
sul comportamento di al­
cuni assessorati, Parisi ha 
poi aggiunto: « Mattarella 
si è impegnato ad interve­
nire anche in via ammini­
strativa sui fatti che abbia­
mo denunciato. E' chiaro 
che se altre manifestazioni 
di clientelismo e malcostu­
me dovessero evidenziarsi 
porremmo con forza il pro­
blema della sopravvivenza 
di questo governo. Staremo 
in questa maggioranza fin­
ché esisteranno possibilità 
ragionevoli per un' efficace 
azione di cambiamento >. 

Dopo aver indicato la dif­
ferenza tra la situazione si­
ciliana e quella di altre re­
gioni. dove il PCI ha preso 
P iniziativa di fronte alla 
mancanza di volontà poli­
tica della Democrazia cri-

In vicenda dei « nautico » di Cagliari 

Nella regione senza 
scuole si toglie 

una scuola 
per far posto al night 
Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — L'amminl-
st aliene comunale di Ca­
gliari avrebbe deciso di 
togliere all'Istituto Tecni­
co Nautico Buccari il ca­
pannone attualmente in 
u-o per le indispensabili 
esercitazioni pratiche di 
tale indirizzo di studi, 
non al fine di ricavarne 
altre aule o spazi per il 
tempo libero, come si po­
trebbe pensare, ma per 
riconsegnarlo ai proprie­
tari privati che intende­
rebbero addirittura aprirvi 
un ristorante e un night! 

A molti è sembrato uno 
scherzo d'inizio d'anno, 
ma la notizia è purtroppo 
risultata vera Le reazioni 
degli allievi, del personale 
insegnante, degli organi 
collegiali dell'Istituto non 
si sono fatte attendere. 
Pare che nel motivare 
l'assurda scelta, l'assesso­
rato alla Pubblica Istru­
zione del Comune di Ca­
gliari. abbia risposto che 
nulla di essenziale si in­
tende sottrarre all'Istitu­
to. in quanto il capannone 
sarebbe risultato total­
mente inutilizzato. 

L'incredibile argomenta­
zione ha lasciato di stuc­
co l'Amministrazione pro­
vinciale. alla quale — pur 
ricadendo l'Istituto nau­
tico sotto la competenza 
del Comune — spetta la 
fornitura degli arredi e 
l'assegnazione del perso-
naie non insegnante, am­
ministrativo, tecnico, ausi­
liario. « Quel capannone 
— sostiene l'assessore 
provinciale alla PI. com­
pagno Franco Cois — è 
indispensabile per la so­
pravvivenza dello stesso 
istituto. Non è affatto 
vero che non verrebbe 
utilizzato. Per il suo fun­
zionamento. l'Amministra­
zione provinciale ha 
sempre provveduto in 
base alle proprie spe­
cifiche competenze ». 

Fra gii allievi, gli inse­
gnanti. i tecnici e tutti 
gli operatori dell'Istituto, 
l'indignazione è vivissi­
ma. • Nel capannone — 
essi affermano — si svol­
gono attività fondamen­
tali per il Nautico: fu­
cina. saldatura, prove re­
lative all'uso delie imbar­
cazioni. corsi per macchi­
nisti navali. I locali ser­
vono inoltre da indispen­
sabile deposito di imbar­
cazioni e di materiale di­
dattico vario». 

« L'amministrazione pro­
vinciale — ribatte il com­
pagno Cois — per l'uso 
dello stabile, considerato 
come succursale, ha acqui­
stato attrezzature e anche 
assegnato un bidello in 
più. come peraltro pre­
visto dalla tabella " B " 
dei decreti delegati». Co­
me si vede, il capannone è 
indispensabile per il re­
golare svolgimento dell'at­
tività didattica, soprattut­
to in un indirizzo di studi 
come quello dell'Istituto 
nautico che — di fronte 
alla crisi complessiva di 
professionalità e di sboc­
chi occupativi che segna 
la condizione generale del­
la scuola superiore — può 

dare ancora al giovani 
prospettive di formazione 
professionale e di lavoro. 

L'edilizia scolastica In 
Sardegna è disastrosa Le 
percentuali statistiche col­
locano la nostra isola al­
l'ultimo posto tra tutte le 
regicni italiane, comprese 
quelle meridionali. I più 
recenti dati dell'ISTAT, 
relativi al 1977. indicano 
!a carenza-aule in Sar­
degna nella misura del 
29,9rr, contro i minimi 
dell'Umbria (0.1%). della 
Lombardia (0.6'e), e i 
massimi della Puglia 
(21.7rr) e della Sicilia 
(22.8%). La Sicilia è la 
regione col più alto in­
dice di carenze-aule, dopo 
quella sarda. 

Considerato che il dato 
ISTAT relativo alla Sar­
degna da come già in uso 
le aule solo appaltate o 
programmate dal pri­
mo programma triennale 
1976-1978 della legge 142 
(27 miliardi stanziati), la 
carenza-aule nell'isola sa­
le alla percentuale dram­
matica del 39.097r ! 

La rimozione di tali in­
credibili carenze spetta in 
primo luogo allo Stato. 
Come abbiamo detto noi 
comunisti. Occorre un pia­
no straordinario per l'edi­
lizia scolastica. Le vec­
chie leggi non bastano 
più. se si vuole annullare 
la distanza del sottosvi­
luppo. se si vuole risalire 
la china. Ma l'impegno 
richiesto non può limi­
tarsi allo Stato. Tocca al­
la Regione un ruolo es­
senziale nell'indicare pro­
poste. nell'esprimere ca­
pacità progra minatorie 

La realtà, purtroppo, 
per la Regione in primo 
luogo, ma anche per tan­
ti Comuni, in testa il Co­
mune di Cagliari, è un'al­
tra: non si riesce neppure 
a spendere i soldi a dispo­
sizione. e si mostra una 
sconcertante incompeten­
za e ignoranza dei bisogni 
della scuola. I finanzia­
menti disponibili per la 
scuola oggi in Sardegna 
assommano a una cifra 
vicina ai cento miliardi. 
I ritardi non sono in al­
cun modo giustificabili. Il 
secondo piano t r iemale 
della 412 (53 miliardi) è 
ancora in alto mare. In 
Emilia si è già a'ia fase 
degli appalti: in Sar­
degna la giunta regionale 
non è neppure riuscita a 
portare il piano Jn discus­
sione al consiglio. 

Di fronte alla « va­
canza » del governo sardo, 
quale deve essere il ruolo 
del Comune capoluogo 
del'a regione? Sottrarre a 
qualche istituto le già 
modeste strutture dispo­
nibili? O non sarebbe più 
opportuno difendere a 
denti stretti tutto l'esi­
stente, e potenziarlo ma­
gari attraverso una poli­
tica coordinata crn altri 
Comuni e la stessa Pro­
vincia? Questa è stata 
anche la risposta centrale 
che è venuta dal recente 
convegno sulla scuola del­
l'Amministrazione provin­
ciale di Cagliari. 

ionio Orrù Eugi 

stjana di attuare gli accordi, 
Parisi ,ha notato come la 
positività dei risultati rag­
giunti in Sicilia non signi­
fica che « siamo disposti a 
rimanere appagati, quando 
invece urgono decisioni su 
nuovi e non meno impor­
tanti problemi >. 

Da qui alcune critiche: 
alla scarsa considerazione 
che il governo e gli altri 
partiti stanno dando alla 
grave decisione del commis­
sario dello Stato di impu­
gnare gli articoli della leg­
ge urbanistica sulla* sana­
toria. All' esasperante len­
tezza in cui si attua il pro­
gramma di emergenza, ai 
tentativi del . governo di 
svuotare di significato il 
comitato per la programma­
zione. 

Il problema della con­
traddizione aperta tra mag­
gioranza e governo era sta­
to pure uno dei punti cen­
trali ieri mattina di una con­
ferenza stampa del presi­
dente del gruppo comuni­
sta all'ARS, compagno Mi­
chelangelo Russo. 

Il capogruppo comunista 
ha ricordato come il PCI 
abbia sempre sottolineato 
l'esigenza di una propria 
partecipazione al governo 
regionale « non solo perché 
riteniamo ingiusta e discri­
minatoria la nostra esclu­
sone », ma anche « perché 
questo sarebbe un modo di­
verso e nuovo di contrasta­
re e vincere tutte le ten­
denze volte ad emarginare 
il Mezzogiorno e la Sicilia». 

Russo ha poi ricordato 
come mercoledì governo e 
maggioranza tornino ad in­
contrarsi sulle prossime 
scadenze. Ed ha definito al­
cune questioni proritarie: 
quella, innanzitutto, di una 
« corretta e trasparente ge­
stione dell'amministrazione 
regionale ». Anche attraver­
so questa strada — ha det­
to Russo — si deve dare 
una immagine nuova e di­
versa della Regione. 

Si tratta di superare il 
divario ancora profondo — 
ha aggiunto — tra la capa­
cità di proposta delle forze 
politiche, la sua traduzione 
in forme legislative e il loro 
concreto dispiegarsi nella 
società siciliana. Da qui il 
modo nuovo con cui occor­
re proiettarsi verso le pros-

' sime scadenze: la battaglia 
per dare un taglio meridio­
nalista al piano economico: 
la discussione sul bilancio 
pluriennale; i piani setto­
riali; l'avvio, a grandi passi, 
della costruzione di una «re­
gione dei Comuni e dei Com­
prensori », la vicenda delle 
nomine. < 

Il presidente dell'Assem­
blea regionale, compagno 
Pancrazio De Pasquale, ha 
annunciato ieri in un di­
scorso tenuto in provincia 
dì Messina la convocazione 
per i prossimi 23 24 febbraio, 
a Palermo, della terza as­
semblea generale dei Co­
muni siciliani. Il presiden­
te dell'ARS ha raccomanda­
to a tutti i Consigli comu­
nali di partecipare a tale 
assise con posizioni elabo­
rate in maniera collegiale. 

La terza assemblea servi­
rà infatti a verificare, da 
un lato, assieme agli Enti 
locali, i contenuti e anche 
i limiti delle conquiste le­
gislative di fine anno; ed a 
tracciare, dall'altro, le pro­
spettive più urgenti ed im­
mediate. nel quadro dell'a­
zione che la Regione dovrà 
svolgere per far uscire la 
Sicilia dalla stretta della 
crisi. Infatti — ha notato 
De Pasquale — i Comuni 
sono gli interlocutori poli­
tici diretti della Regione e, 
in un clima di larga intesa 
tra le forze democratiche 
cominciano a venir meno 
le ragioni della burocratiz­
zazione degli strumenti del 
potere e a crescere le spin­
te di partecipazione e de­
mocratiche di cui il Comu­
ne è portatore. 

In riferimento alla rifor­
ma della Regione. De Pa­
squale ha posto in eviden­
za le principali scadenze 
che si trovano di fronte al 
governo e alle forze politi­
che: il trasferimento ai Co­
muni. entro il 17 febbraio, { 
di tutti i poteri e i fondi ; 
che spettano loro sulla base 
della legge di decentramen­
to: entro aprile il bilancio 
triennale dovrà indicare le 
quote di risorse regionali 
v«he nell'arco di tre anni do­
vranno essere devolute ai 
Comuni e ai liberi consorzi; 
entro quest'anno la riforma 
dovrà essere completata 
con la creazione dei com­
prensori. 

Prima delle elezioni am­
ministrative delP80 l'attivi­
tà amministrativa dovrà es­
sere svolta dai Comuni e 
dai liberi consorzi ed entro 
la stessa data dovrà essere 
operante la riforma dell'am­
ministrazione centrale della 
Regione, con l'istituzione 
dei dipartimenti e la fine 
dei poteri discrezionali de­
gli assessorati. 

Come si lavora (o non si lavora) per attuare la legge che «apre» i manicomi 

Un muro che va abbattuto 
ma ttone dopo ma ttone 

A Siracusa giovani e degenti preparano la vita « di fuori» - Nuovi valori che 
si fanno largo nella coscienza di una fetta sempre più ampia di operatori 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA - Lunghi silenti 
viali, grandi spazi puliti dai 
degenti per un pacchetto di 
sigarette, una chiesetta, ca­
pannoni chiusi a doppia 
mandata: lì trovi la macchina 
della follia. Li guardi, quegli 
uomini e ti accorgi che seno 
la gente. Sono proletari, sot-
topoletari, il prodotto della 
emigrazione, della disoccupa­
zione, poveri ai cui bisogni la 
classe dominante ha risposto 
con la segregazione manico­
miale. 

Cosi il dottor Onofrio Lo 
Re. magistrato, «del comitato 
di promozione per l'attuazio­
ne della legge 180 » ha de­
scritto il maiu'comio di Sira­
cusa nel corso di una as­
semblea aperta svoltasi den­
tro l'ospedale psichiatrico sul 
tema « esperienze e prospet­
tive per una assistenza psi­
chiatrica alternativa al mani-
nicomio ». Relatori oltre al 
giudice Lo Re. il compagno 
Bruno Benigni responsabile 
nazionale del PCI per la psi­

chiatria. Eliseo Occhiolini in­
fermiere dei CIM di Arezzo e 
il compagno prof. Mario 
Scarsella direttore dell'ospe­
dale psichiatrico di Reggio 
Calabria. 

Un'assemblea affollatissima 
con molti studenti, ricovera­
ti. amministratori locali (tra 
cui il presidente della pro­
vincia. il sindaco di Siracusa) 
medici, infermieri, magistrati. 
Che cos'è questo comitato 
per la 180? E' un gruppo 
spontaneo apartitico ma che 
opera in stretta collaborazio­
ne coi partiti < democratici e 
l'amministrazione provinciale 
per il reinserimento dei di­
sturbati psichici e il progres­
sivo smantellamento del ma­
nicomio. Ha già svolto un la­
voro di sensibilizzazione at­
traverso dibattiti e assemblee 
nelle scuole che Benigni. 
Scarcella e Occhiolini hanno 
definito « eccezionale ». 

Ogni venerdì il gruppo si 
riunisce con i ricoverati nei 
vari reparti dell'ospedale psi­
chiatrico e insieme discutono 
le cose da fare e come con­

cretamente liberalizzare la vi­
ta infraospedaliera. 

Da questa esperienza e da 
questo impegno civile è nata 
la cooperativa di lavoro e 
servizi « Tempi nuovi » costi­
tuita da degenti e da giovani 
disoccupati. Alla cooperativa 
sarà affidato il servizio di 
manutenzione delle strutture 
dell'OP (l'amministrazione 

[ provinciale ha votato in tal 
I senso all'unanimità un ordine 
i del giorno) e la pulizia di 

una scuola media superiore. 
Ma anche la prima casa-fa­
miglia nel cuore del tessuto 
urbano per la cui creazione è 
già stato dato incarico all'uf­
ficio tecnico dell'amministra­
zione provinciale di effettua­
re i necessari lavori di ma­
nutenzione. 

Sono risultati resi possibili 
oltre che dall'impegno appas 
cimato del comitato anche 
dalla nuova sensibilità con 
cui l'amministrazione provin­
ciale e il personale medico 
dell'ospedale psichiatrico di 
Siracusa ha accolto, superan 
do inizialo riserve e vecchie 

incrostazioni, la legge 180. O-
ra anche i medici vogliono 
rompere con la vecchia pras­
si psichiatrica che il ha rele­
gati al ruolo di custodi degli 
ammalati mentali. Obiettivo 
esplicitamente dichiarato del 
loro nuovo impegno profes­
sionale è quello « del pro­
gressivo smantellamento delle 
strutture \ manicomiali e del 
reinserimento dell'handicap­
pato nel territorio di prove­
nienza » Io hanno scritto in 
un documento programmati­
co per la ristrutturazione del­
l'assistenza psichiatrica, 

L'intervento — si legge nel 
documento — va spostato dal 
manicomio (luogo di depor­
tazione e segregazione del­
l'ammalato) al territorio a 
gendo sul tessuto sociale che 
ha espresso la malattia nelle 
sue varie forme ». 4 L'esplici 
(azione che il trattamento 
sanitario obbligatorio avven­
ga soltanto ove non sia pos­
sibile promuovere il consenso 
alla cura dello stesso amma­
lato si legge ancora — in­
terrompe la vecchia consue­

tudine della certificazione fa- ! 
cile promossa non sempre da < 
reali esigenze di trattamento | 
coattivo, come è dimostrato 
dalla contrazione di ricovero . 
ioatto dall'avvento della 180». I 

Dunque anche da Siracusa 
una conferma del realismo , 
della nuova disciplina sui i 
trattame-nti sanitari obbliga- i 
tori. Il documento program ' 
matico propasto dai medici è 
stato discusso nel corso di , 
un consiglio provinciale svol­
tosi all'ospedale psichiatrico 
alla presenza dei ricoverati. ! 
Ora è diventato impegno j 
programmatico dell'animi- j 
nistrazione provinciale dopo , 
che il consiglio lo ha appro * 
vato alla unanimità acco i 
glicndo tutti gli emendamenti j 
proposti congiuntamente dal J 
comitato di promozione e dal 
nostro gruppo consiliare. Es i 
so prevede la individuazione t 
di servizi territoriali di saluto l 
mentalo riferiti alle futuro 
USL con i compiti di preven- ! 
zione. cura nei servizi ospo- i 
dalieri per TSO. e riabilita- ! 

zione dei nmissibili (sono 
circa 500 su 780) o dei rimes­
si. 

Certo non mancano . diffi­
coltà e non sarà facile come 
ha rilevato il compagno 
Scarcella superare ritardi 
culturali per l'assenza di e-
sperienze di psichiatria alter­
nativa. * Un'insidia reale — 
ha detto Scarcella — è quella 
di riprodurrò no: «servizi psi­
chiatrici o nodi ospedali in 
generale la logica manicomia­
le ». * L'esperienze -* ha dot­
to il compagno Benigni — ci 
ha dimostrato elio l'obiettivo 
dol stiDcramonto del mani­
comio è possibile a condi­
ziono elio su esso converga 
l'impegno solidale degli enti 
locali o della comunità orga­
nizzata e si affermi 'ina 
nuova e più umana prole* 
sionalità capace di decifrare i 
messaggi e i bisogni che pro­
vengono r'-n sofferenti psichi­
ci ». 

Salvo Baio 

Ad Agrigento è proprio 
tu tto come prima 

La denuncia del PCI dopo una visita allo psichiatrico — Seicento ricoverati 
vivono in condizioni subumane — Un appello alla coscienza dei cittadini 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO - Una delega­
zione composta dai consiglie­
ri provinciali e dai compo­
nenti la commissione sicurez­
za sociale della federazione 
comunista ha visitato l'ospe­
dale psichiatrico di Agrigento 
per verificare lo stato delle 
strutture ospedaliere e le 
condizioni di vita dei malati 
e del personale. Il quadro 
che ne è venuto fuori è a dir 
poco raccapricciante, tanto 
da far definire quella della 
delegazione comunista una 
sorta di viaggio in un vero e 
proprio lager. ' 

• La visita, che si è basata 
sulla condizione di fatto delle 
strutture e sui contatti diretti 
con infermieri, personale 
medico ed ammalati, ha con­
fermato l'intollerabile situa­
zione dell'ospedale agrigenti­
no e la totale mancata appli­
cazione della legge 180 più 
volte denunciata dal gruppo 
consiliare ' comunista alla 
giunta provinciale di centro 
sinistra (recentemente dimes­
sasi anche per le inadem­
pienze evidenziate in questo 
importante settore della vita j 
sociale). ! 

La delegazione ha accerta- j 
to die i 600 ricoverati dell'o- I 

spedale psichiatrico di Agri­
gento (di cui 300 in base alla 
nuova legge potrebbero esse­
re dimessi subito) vivono in 
condizioni sub umane, in 
ambienti malriscaldati. con 
servizi igienici carenti, in una 
situazione di superaffolla­
mento gravissima, tale da 
suscitare sconforto e rabbia. 
« Quante centinaia di anni di 
vita di povera gente sono 
passati in questo luogo di 
sofferenza? »: questo l'inter­
rogativo angoscioso contenu­
to nel documento emesso a 
conclusione della visita. 

Rinchiusi, abbandonati, an­
nientati. avviliti, seminudi. 

ammassati, così come si vive \ 
nei lager, sono i ricoverati ! 
dell'ospedale psichiatrico di 1 
Agrigento. Le proteste e le | 
denuncie recentemente fatte • 
al presidente dell'ammini- j 
strazine provinciale e alla i 
procura della repubblica di 
Agrigento da parte del per­
sonale medico e degli infer­
mieri. non hanno avuto alcun 
seguito. Anzi si sono verifica­
te delle vere e proprie rap­
presaglie contro gli infermie­
ri che hanno sottoscritto la 
lettera-denuncia. 

La Provincia da questo 
punto di vista è stata ed è 
assolutamente inadempiente. 

Perchè ancora domina la lo­
gica di considerare l'ospedale 
psichiatrico come momento 
di potere, di clientela, di fa­
voritismo e di affari. Non è 
avvenuto ad Agrigento quello 
rhe in altre province invece 
si è verificato ed ha acqui­
stato risalto politico per il 
dibattito che (partendo dalla 
considerazione delle strutture 
emarginanti e segreganti) si 
è svolto ed ha investito il 
modo di essere della società 
e il bisogno di abolire i ma 
nicomi come segno di libera­
zione e di conquista, per 
l'organizzazione di una socie­
tà più umana e più giusta. 

La delegazione ha redatto 
un lunghissimo documento su 
quanto ha constatato e os­
servato. Ha nel frattempo r> 
volto un appello alla coscien­
za dell'opinione pubblica per­
chè il processo di smantella 
mento e di chiusura, previsto 
dalla legge 180 dell'ospedale 
psichiatrico di Agrigento va­
da avanti celermente, scnsibi-

I lizzando gli amministratori, 
j gli enti locali, porche ognuno, 
I per quanto di sua tnmpetrn-
I za. partecipi alla attuazione 
I della legge. 

] Umberto Trupiano 

La piena utilizzazione degli impianti principale obiettivo di lavoratori e sindacato alla Fiat di Termoli 

Quattrocento posti in meno invece di 1200 assunzioni 
« 

La Fiat non può chiedere una maggiore produzione a Mirafiori e mantenere bassa la produzione negli stabili­
menti del Sud - Decine di operai davanti ai cancelli per impedire gli straordinari - Dopodomani si riunisce il Cdf 

Nostro servizio 
TERMOLI — L'obiettivo che 
è di fronte non solo ai lavo­
ratori dello stabilimento Fiat 
di Termoli ma anche all'in­
tero movimento sindacale è 
quello di definire con la 
vertenza del gruppo Fìat che 
si è appena aperta il ruolo 
che lo stabilimento deve 
avere nel futuro. Natural­
mente in rapporto alla pie­
na utilizzazione degli im­
pianti esistenti e soprattutto 
agli sbocchi occupazionali di 
cui fino ad oggi si è fin 
troppo parlato, senza però 
che niente di nuovo si rea­
lizzasse. Nonostante questa 
chiarezza di obiettivo riman­
gono però molte questioni da 

definire all'Interno dello 
stabilimento per evitare di 
perdere di vista la contro­
parte padronale e far sfo­
ciare il dibattito su falsi 
problemi. 

o II movimento sindacale 
— afferma Angelo De Luca 
responsabile regionale della 
FLM — si è posto il pro­
blema in termini assai pre­
cisi interessando della que­
stione tutto il settore mec­
canico della FIAT. D'fatti, 
proprio mentre il movimento 
dei lavoratori del colosso to­
rinese chiede di spostare al­
cune lavorazioni dei motori 
nel Sud e quindi anche a 
Termoli e a Sulmona, la 
FIAT cerca di provocare il 
movimento operaio chieden­

do una maggiore produzione 
a Mirafiori. La carta che 
oggi si gioca il movimento 
— continua De Luca — è 
molto importante ed è pro­
prio per questo che 5 lavo­
ratori di Termoli ncn deb­
bono perdere questa occa­
sione che si presenta a tempi 
ravvicinati ». 

Abbiamo delle proposte se­
rie, credibili, responsabili 
proprio in un momento di 
ripresa del settore auto e 
con alcuni impianti (quelli 
di Termoli) che vengcno 
utilizzati solo al 30-40 ̂  men­
tre cresce la domanda del­
la FIAT di avere una mag­
giore produzione sii del 131 
sia del 138 modello Ritmo. 

« Noi — afferma ancora 

De Luca — chiediamo appun­
to che tutta la produzione 
ulteriore debba avvenire ne­
gli stabilimenti del Sud e 
non a Nord dove esistono 
problemi enormi che potreb­
bero riproporre, come del 
resto in parte sta avvenendo, 
un nuovo flusso migratorio 
dalle zone più arretrate a 
quelle più sviluppate. Intan­
to a Termoli la FIAT sta 
cercando di non rispondere 
alle richieste dei lavoratori 
sulla questione della diversa 
utilizzazione degli impianti e 
cerca di spostare 11 dibat­
tito su falsi obietti''! e chie 
dendo ai dipendenti più 
straordinario. Già da ieri 
comunque a Termoli si sono 
ritrovati davanti ai cancelli 

decine di lavoratori per im­
pedire che gli straordinari 
venissero fatti, ma altre ini­
ziative di lotta già sono in 
piedi sia a livello regionale. 
sia in collegamento con gli 
scioperi nazionali del settore 
che verranno indette nei 
prossimi giorni a sostegno 
della vertenza ». 

Per martedì prossimo è 
stata fissata la riunione del 
consiglio di fabbrica che do­
vrebbe meglio puntualizzare 
le richieste e cercare di 
coordinare il tutto anche con 
gli altri stabilimenti, mentre 
mercoledì ci saranno due ore 
di sciopero a sostegno del­
la vertenza aperta, e mentre 
per il 27 di gennaio dopo 
aver partecipato alla riu-

Sciopero generale indetto dalla federazione sindacale unitaria 

Domani a Trapani manifestazione 
per l'il* del terremoto nel Belice 

I centri siciliani colpiti dal sisma nel '68 ancora una volta non sono soli nella battaglia 
per la ricostruzione - Stasera iniziativa indetta dalla sezione del PCI a S. Margherita 

"' &ZS9 SfSvS-y* . 

f^:-i-^^: 

PALERMO ~ Nel Belice. nei 
nei paesi distrutti dal sisma 
di undici anni, è un susse­
guirsi di incontri e di as­
semblee. Da venerdì sino a 
stasera cittadini, esponenti 
politici, amministratori e sin­
dacalisti discutono di rico­
struzione e di ripresa econo­
mica. Domani a Trapani in 
mattinata questa significativa 
mobilitazione, in coincidenza 
con l'anniversario del disa­
stro. sfocerà in una manife­
stazione di massa. E' l'ap­
puntamento dello sciopero ge­
nerale indetto dalla federa­
zione sindacale unitaria per 
sollecitare ancora una volta 
concreti e seri interventi per 
la 'rincrcila economica e so­
ciale della valle. Ancora una 
volta, dunque, il Belice non 
è solo nella sua più che de­
cennale battaglia: se la rico­

struzione ha fatto importanti 
passi inavanti. i problemi ir­
risolti sono ancora tanti. 

Pesano i guasti e gli spre­
chi. gli intrallazzi che final­
mente da qualche settimana 
sono al centro del lavoro del­
la commissione parlamentare 
d'indagine. Le conclusioni di 
questo lavoro sono attese da 
una popolazione che ha su-
sìto troppi torti caduti sulle 
ferite ancora aperte della ca­
tastrofe. Di tutto questo si è 
discusso a lungo, ma senza 
toni esasperati (ma la con­
danna è rimasta intatta e 
ferma) a Gibellina. Santa 
Ninfa, Salaparuta. Poggiorea-
le, Roccamena. Montevago. A 
Gibellina sarà inaugurato il 
nuovo cimitero e la prima 
salma tumulata è quella di 
e Cudduredda > la bimba che 
fu trovata sotto le macerie 

dopo due giorni e due notti 
ancora viva. Mori in ospe­
dale dopo alcuni giorni e la 
sua vicenda commosse l'inte­
ro paese. 

Stasera a S. Margherita se 
ne parlerà ancora nella ma­
nifestazione indetta dalia se­
zione comunista alla presen­
za del presidente dell'assem­
blea regionale compagno Pan­
crazio De Pasquale (il tema: 
ricostruziene e prospettive 
economiche). E domani dopo 
la manifestazione di Trapa­
ni. se ne avrà un'altra eco a 
Santa Ninfa in occasione di 
una tavola rotonda organiz­
zata al centro sociale. 

Nella stessa giornata che 
vede di nuovo il Belice in 
piazza a rivendicare i pro­
pri diritti, anche Licata scen­
derà in lotta. Si tratta di una 
manifestazione che denuncia 

le false promesse di indù 
strializzazione. Lo sciopero 

1 generale nel grosso centro 
i dell'Agrigentino avrà come 

punto principale la vicenda 
dell'Halos. l'azienda tessik 
già delle Montefìbre. I cin 
quecento operai sono pratica 
mente in balìa di loro stessi: 
è già scaduta pure la cassa 
integrazione straordinaria, un 
provvedimento preso dopo la 
liquidazione dello stabilimen 
to. Il panorama delle inizia 
ti ve sindacali registra ancora 
per domani l'incontro tra sin 
dacati e presidente della re 
gione Mattarella sui problemi 
agricoli, un tema divenuto 
scottante in queste ultime 
settimane di fronte alle de­
nunce della gestione chiac-
cherata dell'assessorato agri­
coltura retta dal democristia­
no Giuseppe Aleppo. 

mone nazionale ueue nitcca-
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imie A cui i i i u u ' i u l U n v iC 
iorze politiche e sindacai! e 
le istituzioni. 

Ma cosa ai potrà avere 
reaiuieuie e quau acuo le 
riemerte dei la votatori occu­
pati, e non uena n-gnue ri-
lerue ano stabuimuiuo Fiat 
ai lermon? 

Quello che si cli.ede e che 
a lermoli vengano prodotti 
nuovi cambi e con un'utiliz­
zazione piena de^li impianti 
esistenti è possib.ie occupare 
circa 1200 nuove unita lavo­
rative. F.no ad oggi invece 
non solo a Termoli 1 lavora­
tori occupati seno diminuiti 
di 400 unità, ncuostante la 
FIAT abbia continualo a ri 
cevere soldi dalla Cassa per 
il Mezzogiorno, ma attual­
mente non si intravvede nes­
suna possibilità di nuovi sboc­
chi occupazicnali e anzi ci 
seno dei motivi seri che ci 
fanno pensare che se allo sta­
bilimento non si darà una 
prospettiva anche i livelli oc­
cupazionali esistenti sonò d« 
mettersi in discussione nel 
futuro immediato. 

Occorre dunque su questo 
problema mobilitare tutte 
quelle forze disponibili sia 
all'interno che all'esterno 
della fabbrica per compren­
dere in pieno la portata di 
questa proposta che il movi­
mento sindacale sta portan­
do avanti con la vertenza, 
sapendo che solo attraverso 
la mobilitazione generale an­
che degli enti locali la lotta 
acquista forza e credibilità 

E* solo dopo aver affron­
tato questa questione dell'uti­
lizzazione piena degli impian­
ti che si potrà tornare a di­
scutere anche del problema 
dell'orario di lavoro sapendo 
che affrontare il problema 
del « 6 per 6 » deve signifi­
care anche affrontare e ri­
solvere le questioni che ri­
guardano la pendolarità e ! 
servizi in generale. Soetta 
ora al movimento sindacale 
scegliere la strada da oercor-
rere per questa battaglia che 
si è appena aperta ma è uti­
le. lo ripetiamo f>no ali» 
noia, portare la lotta anche 
all'esterno della fabbrica sul 
territorio tra le miei la ia <H 
disoccuDati che attendono fi 
oosto di lavoro e n rituardo 
bene ha fatto la FLM a In­
dire questo convegno regie-
naie 
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